UE: NAPOLITANO, SI IMPONGONO RIFORME PREVISTE 
DA TRATTATO DI LISBONA 
NECESSARIE SCELTE POLITICHE SEMPRE PIU' COORDINATE E UNITARIE

Adnkronos - Roma, 5 marzo 2009

Per l'Europa "si impongono le riforme previste dal trattato di Lisbona e scelte politiche sempre più coordinate e unitarie", anche alla luce della crisi economica in atto. E' il monito che il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, lancia in occasione della cerimonia di consegna, promossa dalla Regione Lazio nella sede del Parlamento Europeo di Bruxelles, de "Il Manifesto di Ventotene" di Altiero Spinelli, tradotto nelle lingue dei Paesi aderenti all'Unione Europea, in un messaggio inviato al presidente della Regione, Piero Marrazzo. 

"Di fronte alle difficoltà che i nostri paesi e i cittadini sono chiamati ad affrontare, devono ispirarci costantemente – esorta Napolitano- la lungimiranza del Manifesto di Ventotene e la tenacia con la quale Altiero Spinelli perseguì il processo di integrazione.

Il Parlamento Europeo, adottando venticinque anni orsono il 'Progetto di trattato di Unione Europea', proposto da Altiero Spinelli, indicò con fermezza la strada della costituzionalizzazione e dell'unificazione europea, collegandosi idealmente con il gruppo di resistenti di Ventotene".

"Oggi come allora vale quell'ideale e quella convinzione: l'Europa non può esitare. Si impongono le riforme previste dal trattato di Lisbona e scelte politiche sempre più coordinate e unitarie. Nessun paese europeo può illudersi di affrontare da solo e con successo le prove della grave crisi attuale e le sfide di un mondo in rapida trasformazione. Solo unendoci -conclude Napolitano – possiamo rafforzare le nostre democrazie e migliorare il nostro modello di vita. Oggi come allora, il Parlamento Europeo si collega idealmente con l'Italia e con Ventotene".

